
                                                                                                                                                                                                                        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 

 
CARPOFORI 

 

 
SPORE 

 

 
CISTIDI 

 

 
EPICUTE 

 
      

 
      

 
 
 
 
 

SCHEDA N°   0787 AMS_PD        ORDINE  Pluteales   

GENERE   Pluteus SPECIE    chrysophaeus AUTORE  (Schaeff.) Quél. 1872 

DATA DI RACCOLTA   05.05.2024 LUOGO DI RACC. Laghetti del Venda    COMUNE    Vò PROV.  PD  

ALTITUDINE S.L.M.    600 m I.G.M.   147-IV  RACCOGLITORE    Franco Fratta  

       

BOSCO DI :    Latifoglia 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :         

NOTE :     Rinvenuti 5-6 esemplari ru residui legnosi. 

MICROSCOPIA:   Spore subglobose, 5.3-6.3 x 4.5-5.8 μ. 

BIBLIOGRAFIA : MOSER M. –GUIDA ALLA DETERMINAZIONE DEI FUNGHI – SATURNIA 

DETERMINATORE   Vitaliano Milanese 



 
 
 
 

 
 
Pileo campanulato, di circa 3 cm di diametro nell’esemplare più grande, con basso umbone appena 
accennato; superficie rugolosa, più marcatamente nella regione apicale, di colore giallo senape; 
margine sottile, a lungo involuto. 
 
Lamelle libere, un po’ ventricose, intercalate a lamellule; biancastre, con filo regolare. 
 
Stipite cilindrico, un po’ allargato alla base; di colore biancastro/crema pallido, più scuro alla base 
(dove compaiono toni giallastri), percorso da fibrille per tutta la lunghezza. 
 
Carne biancastra, con (debole) odore grato e sapore non significativo. 
 
Microscopia. Spore subglobose, lisce, di 5.3-(5.76)-6.3 x 4.5-(5.15)-5.8 μ, con Q: 1.03-(1.11)-1.22;  
basidi clavati, tetrasporici; cistidi ventricosi, a parete liscia, con apice arrotondato, in taluni casi con 
2-3 brevi cuspidi, 66.0-74.0 x 18.5-21.5 μ; epicute con elementi da largamente clavati a piriformi. 
 
 
 
 
 

DESCRIZIONE   (ASPETTI CARATTERIZZANTI)   


